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IL MAESTRO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: augurio di pace – Cercando la Verità inizierà la nostra vera Vita – Il Maestro promette di accompagnarci sempre – Incitamento ad essere uniti.

A voi  tutti  la pace sia nella vostra anima e nel vostro cuore. Regni sempre la benedizione del Padre che vi accompagna ovun​que, sempre. Sia con voi, nel vostro lungo cammino di questa via una Gioia grande che vi accarezza;  sia sempre con voi l’Amore che vi fortifica; sia sempre con voi la Luce che vi illumina.

Ecco, ringrazio i principali fratelli di questa dimora che con tanto amore cercano la Verità, che è l’inizio della Vita. Voi  tutti cercate la Verità, perché nella Verità comincerà la vostra vera Vi​ta. 

Prometto che vi accompagnerò sempre e insieme a voi tutti i fratelli che faranno  parte di questo Cenacolo. Siate uniti con lealtà, sincerità e soprattutto con amore disinteressato. Io vi porto la Mia Benedizione e questo Amore che regna nel vostro cuo​re vi leghi maggiormente fino al giorno della grande, grande Unione  con la grande Luce!

La pace sia con voi.







 

    †

IL BAMBINO

DOLORE DI UN PADRE

Stanco era ed assetato e solo

e sul bastone si reggea appena.

Invocar aiuto lui potea e nessuno ancora

  lo reggea in quella strada buia.

      Stanco, e ormai giunta la sera,

dove potea mai riposar la sua chioma bianca,

se nessuno ancora più lo sentia?

Amar, amar che lui sentiva ora,

e perché tanto, tanto avvilito era e pensava allora,

in quella triste sera,

a un tempo passato che più nessuno lo sentia?

Rimpiangeva quel tempo suo e adorar quella creatura

che tanto, tanto amava e la voleva sua.

Accarezzava nei suoi sogni quelle chiome brune,

eppur non si facea sentir,

per non aver tanta, tanta consolazione

oppur tanta commiserazione.

Non volea farsi compatire allora:

meglio nascondersi o viaggiar lontano,

che avere una smorfia sua!

Oh, quanto dovea patire allora!

Solo, affaticato, al suo bastone si arreggeva allora.

Il giaciglio era lì pronto per quella notte buia.

Ahimé … e guardando allor le stelle

che gli sembravan sempre più belle,

chiese a quella che gli sembrava sua:

“Abbi pietà di me e dell’anima mia”,

soggiunse allora.

Una lacrima, che veloce gli scorreva allora,

trovò la forza di dir:

“Ti amo ancora bambina mia,

eppur non trovo tanta forza ora di chiederti perdono,

perché tarda è l’ora mia.”

“Più mi sentisti in quella veste tua;

giovane e fragile eri allora ed io,

io che non seppi amarti teneramente,

mi nascosi fra tanta gente,

eppur cercavo di ascoltar fra tutte una parola mia,

e non la sentii da nessuno allora,

e lungo quella via, io mi sentii solo allora.

Ma ad una lacrima che mi scendeva allora,

gridai: dove sei bambina mia?”

Fragile e affaticato sono ora

e non ti chiederò perdono

perché tanto male io ti feci allora:

è giusto che io paghi ora quella colpa mia.

Non seppi conoscer né te né l’ora mia,

ma ti conosco ora perché sei figlia mia!

Teneramente ti porto nel cuore

e cammino, stanco, per la mia via.

Perdono non ti chiedo perché sei figlia mia.

Il tuo cuor che è tanto buono,

ricambiami con una lacrima

che allor versai per te e che era mia.

E se un ricordo buono tu sai darmi ora,

pensa, quella vita che tu hai ora, un giorno era mia.

Tu mi appartenevi allora e non fosti mia;

mi appartieni ora e non ti conosco per mia.

Vago stanco, affaticato ora.

In quelle notti buie ti penso

e il cuore mi consola ora

di esser già giunto nella strada mia.

Ma se un regalo ti dovessi fare ora,

un fiore, un abbraccio e un bacio ti darei,

insieme ad una lacrima mia.

Oh, queste parole amare in quest’ora sola!

Io parlo per lui che non ti può parlare

per una cosa mia.

Parlo per lui perché nel suo cuore,

che io conosco ora,

posso dirti che tu sei sua.

E se l’inganno di quei tempi allora,

non seppe cercarti allora,

quale, quale, quale colpa aveva commesso allora

per non sentirti sua?

O forse la vergogna che si nascondeva allora?

Ma io dico a te che sei figlia sua:

tante volte nei suoi sogni ti ha baciato allora,

e per la via, accarezzandoti, ti faceva sua.

Non chiede perdono e non lo vuole ancora:

il perdono non si compra, ma si dona!

E se il tuo cuore sa palpitare un poco,

dagli la tua mano nel tuo pensiero,

tanto bisogno, lui ne ha ora!

Ma sia fatta la volontà tua,

ché tutto questo tu devi donarlo e non comprarlo…

non si potrà mai!

Ma se un giorno tu sbagliassi, penseresti allor:

“Quanta sofferenza ha provato lui

che l’amor non seppe darti,

come non ti ha mai rubato ancora!”

È stanco, e cammina ora

per la sua strada stretta e buia,

e cerca invano un rifugio ed un corpo che l’accetti ora.

Aspetta, stanco, una parola buona.

Io ti regalo il sorriso suo,

che tante volte ti ha donato assai,

e tu mai, mai hai ricambiato, mai, mai!

Quale fu la colpa sua,

di nascondersi la vergogna che avea nel cuore?

E tu gli hai negato il tuo sorriso e un po’ di amore,

che tanto lo cercava allora!

Se la stadera pesasse giusto ora,

non so se la vendetta che tu avevi nel cuore,

fosse più piccola della sua vergogna allora.

Ma quella lacrima che io ti dono ora,

è quella che lui versò per te, con tanto amore!


IL BAMBINO





IL PERDONO NON SI COMPRA, 


MA SI DONA!
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